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CRITERI DI ASSIMILAZIONE DEI 
RIFIUTI SPECIALI NON 

PERICOLOSI AI RIFIUTI URBANI 
(Ai sensi dell’art. 21 comma 2 lett. g del D. Lgs. n. 22/97) 
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I RIFIUTI INDIVIDUATI DALL’ART. 7 COM. B DEL D. LGS. N. 22/97 SONO 
ASSIMILATI AI RIFIUTI URBANI QUALORA RISPETTINO I SEGUENTI CRITERI 
QUALITATIVI E QUANTITATIVI: 
 
1 - Assimilazione per quantità. 
 
I rifiuti speciali non pericolosi prodotti all’interno dei locali e luoghi diversi 
dalle civili abitazioni sono considerati assimilati ai rifiuti urbani e possono 
essere conferiti al Servizio Pubblico, qualora la loro produzione per singolo 
utente non superi i 20 kg/mq/anno ed il loro conferimento al Servizio di 
Nettezza Urbana avvenga con frequenza tale da non recare pregiudizio al 
regolare svolgimento del servizio stesso; 
 
2 - Assimilazione per qualità. 
 
I rifiuti speciali non pericolosi prodotti all’interno dei locali e luoghi adibiti 
ad usi diversi dalla civile abitazione sono assimilati ai rifiuti urbani se hanno 
una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani e 
comunque siano costituiti da manufatti simili a quelli di seguito elencati: 
 
- imballaggi in genere (esclusi i terziari) (di carta, cartone, plastica, legno, 
metallo) 
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine 
purché non pericolosi) 
- sacchi, sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica e cellophane; 
- cassette, pallets; 
- poliaccoppiati di carta, plastica, metallici, adesivi; 
- frammenti e manufatti di vimini e sughero; 
- paglia e prodotti di paglia; 
- scarti di legno, trucioli e segatura; 
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale o sintetica, 
- feltri e tessuti non tessuti; 
- pelle e simil - pelle; 
- resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido 
- imbottiture, isolanti termici ed acustici (privi di amianto e/o catrame); 
- moquettes, linoleum, tappezzerie; 
- pannelli di legno, plastica e simili; 
- manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro; 
- nastri abrasivi; 
- cavi e materiale elettrico in genere (escluso pile, accumulatori, lampade, 
tubi al neon); 
- pellicole e lastre fotografiche sviluppate; 
- scarti in genere della produzione di alimenti, purché non allo stato liquido. 
 
I rifiuti individuati al punto b comma 2) art. 7 del D. Lgs. n. 22/97 possono 
essere conferiti al Servizio Pubblico solo ed esclusivamente nel caso in cui 
gli stessi rispettino i criteri qualitativi e quantitativi, nonché le modalità di 
conferimento individuate nel presente documento tecnico. 
 
 


